
.

Il comitato degli abitanti di Montemoro scrive al Comune: problemi di sicurezza, di traffico, di inquinamento 
per la strada (gestione della Provincia) che attraversa la frazione savonese. ROMANATO – P.45

L’incubo di Montemoro: 300 camion al giorno sulla Sp29

Famiglie che fuggono dall’Ucraina 
in fiamme sotto i bombardamenti 
russi e raccolta di cibo, medicinali e 
vestiti per i profughi ma anche per 
chi resta a combattere. Senza di-
menticare che anche i giovani ucrai-
ni che vivono in provincia di Savo-
na hanno ricevuto la chiamata alle 
armi per difendere la patria invasa 
dai carri armati di Putin. Alcuni si 

sono rivolti a padre Tarasenko, cap-
pellano della chiesa ortodossa di 
Genova, che gli ha impartito la be-
nedizione: «Parlo spesso con tanti 
giovani che vogliono partire, ma a 
loro chiedo sempre se sono in gra-
do di combattere. Se no, è meglio 
che stiano qui a dare il proprio con-
tributo». Infatti si stanno moltipli-
cando le iniziative di solidarietà, 

con raccolta di materiale e medici-
nali da spedire in Ucraina o con ini-
ziative di solidarietà e accoglienza 
per le famiglie che stanno arrivan-
do dalle città bombardate, lascian-
dosi dietro le macerie. Molti pur-
troppo hanno lasciato alle loro spal-
le parenti anziani o amici e seguo-
no le notizie con trepidazione.
BARBERA ,GIUSTO – P. 40-41

GUERRA IN UCRAINA: parte la raccolta di cibo, vestiti e medicinali

Sono rientrate a Savona
le prime famiglie in fuga
dalle città bombardate
Ma ci sono anche giovani che chiedono la benedizione per andare a combattere

SPAZZATURA

ELENA ROMANATO

Ciclo rifiuti alla Sat
e la tassa aumenta

del 5 per cento
P. 45

SANITÀ

Casi sempre più frequenti di vandali-
smo, abuso di alcol e droghe e situa-
zioni di disagio dei giovani, peggio-
rato con la pandemia. La Prefettura 
ha convocato per questa mattina un 
incontro per affrontare il problema. 

«Il fenomeno – spiega la Prefettu-
ra – sta dando luogo a comporta-
menti antisociali e a situazioni di 
marginalità ed esclusione sociale,  
abuso di sostanze alcoliche e stupe-
facenti, dispersione scolastica e, di 
riflesso, a problemi di microcrimina-
lità, bullismo e vandalismo. La situa-
zione è sotto controllo ma le istitu-
zioni che si occupano a vario titolo 
del disagio giovanile si riuniranno 
per unire informazioni, esperienze 
e progetti di contenimento del feno-
meno e comprendere se vi siano l’esi-
genza o gli spazi per rafforzare le 
modalità di raccordo o introdurre 
nuove sinergie operative».

Parteciperanno  alla  riunione  il  
presidente della Provincia e i sinda-
ci di Savona e Albenga, il presidente 
del Tribunale per i minorenni di Ge-
nova e il Procuratore della Repubbli-
ca il, Capo dipartimento per le politi-
che giovanili della Presidenza del 
Consiglio il questore e i comandanti 
provinciali dei carabinieri, Guardia 
di Finanza. Oltre a direttore Cam-
pus, dirigente Ufficio scolastico pro-
vinciale, direttore generale Asl 2 e 
delegato provinciale Coni.E.R. —
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OGGI A savona

Risse in Darsena
e disagio giovanile
vertice in prefettura

DENISE GIUSTO

Pronto soccorso
i codici di urgenza
diventano cinque

P. 43

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Stampa In: 019 861210 
E-mail: savona@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Savona piazza Marconi 3/5

Telefono: 019 8385730
Fax: 019 8385752 

CORINAVIRUS

ALESSANDRA PIERACCI

Scuole, da oggi
stop ai tamponi

gratis per studenti
P. 42

STAMPA

PLUS SP+

SAVONA

ELENA ROMANATO

Blitz del Comune
il cantiere di Legino

è stato riaperto
P. 45

La prefettura di Savona
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SanitàLa 

cambia

Pronto soccorso

diventano cinque

GIULIO GAVINO

«I
n tre anni le Case 
della Salute e di  
comunità e in cin-
que anni l’ospeda-

le unico a Taggia». E’ la road 
map che il presidente della 
Liguria Giovanni Toti ha ri-
badito ieri nella sua missio-
ne a Ponente. C’è anche l’im-
pegno a riaprire il Punto Na-
scite a Sanremo (i lavori sa-
ranno ultimati  per  l’estate  
ndr.) nonostante la consape-
volezza che i numeri per te-
nerne aperti due nell’Impe-
riese «remano contro»: sia 
quello dei parti (poco più di 
mille  l’anno  in  provincia)  
sia  quello  dei  medici.  «La  
priorità  è  quella  di  ridise-
gnare la rete ospedaliera - 
dice Toti - attingendo all’op-
portunità che ci viene data 
dal Pnrr. Una rete che si ba-
serà su un grande ospedale 
unico, a Taggia, in grado di 
fare massa critica, senza per 
questo diminuire la capilla-
rità  dei  servizi  sul  territo-
rio».  Partendo  dalle  Case  
della Salute, quindi, per arri-
vare  alla  telemedicina  e  
all’assistenza  domiciliare.  

Da  una  parte  costruire,  
dall’altra formare: «La Ligu-
ria e il Ponente hanno biso-
gno di medici, di infermieri, 
di oss. Di figure professiona-
li che si prendano cura delle 
persone  e  consentano  di  
non  far  rimanere  scatole  
vuote le nuove strutture che 
stiamo  andando  a  creare.  
Questo non accadrà.  Altra  
priorità è lavorare con l’uni-
versità proprio sulla forma-
zione e fare quanto necessa-
rio per rendere questo terri-
torio più appetibile  a tutti  
gli operatori della sanità». 

Il  programma  di  Toti  è  
quello di lavorare anche per 
migliorare  le  condizioni  
contrattuali e di puntare su 
specialità di eccellenza. Il vi-
ce sindaco Costanza Pireri, 
per quanto compete al Co-
mune, ha confermato la di-
sponibilità per individuare 
foresterie che possano ridur-
re i costi  di permanenza a 

Sanremo per i medici che ar-
riveranno da fuori. «Talvol-
ta i tempi non riescono ad es-
sere quelli che vorremmo - 
ha ribadito Toti - ma la cosa 
importante è aver preso la 
strada giusta». Massima fi-
ducia al direttore generale 
di Asl 1 Silvio Falco, l’uomo 
scelto per questo «terremo-
to  sanitario»,  in  positivo,  
che interesserà la provincia 
di Imperia nei prossimi cin-
que anni. «Le Case della Sa-
lute dovranno partire entro 
la fine del 2022, per ottene-
re il massimo dal Pnrr. Stia-
mo uscendo dal Covid e rin-
grazio tutti i sanitari per il 
lavoro fatto in questi anni, 
consapevole che in una real-
tà se vogliamo piccola co-
me quella del Ponente i pro-
blemi si  sentono maggior-
mente.  E’  stato  fatto  un  
grande lavoro, adesso si ri-
parte  con  obiettivi  nuovi,  
con un programma concre-
to e tanto lavoro da fare». 
Ma c’è il problema dei medi-
ci: «Il nostro territorio ha va-
lori e qualità della vita che 
impareranno ad apprezza-
re» - conclude Toti. —
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«Non siamo qui a tagliare 
dei nastri, ma a prendere 
atto  di  un  investimento  
che è già operativo, al servi-
zio della gente, per una Sa-
nità migliore». Il presiden-
te Toti è arrivato ieri all’o-
spedale «Borea» di Sanre-
mo per un primo bilancio 
del nuovo acceleratore li-
neare in dotazione all’Asl 1 
Imperiese (due milioni di 
spesa e in arrivo il prossi-
mo autunno ce n’è un se-
condo).  «L’ammoderna-
mento del parco tecnologi-
co è un tema fondamenta-
le e questo macchinario in 
particolare - ha spiegato - 
servirà a migliorare la ri-
sposta  la  radioterapia  e  
quindi per  il  trattamento  
delle  patologie  oncologi-
che. Credo sia un segnale 
importante  di  ripartenza  
dopo due anni di pande-

mia».  L’acceleratore ha il  
pregio,  grazie  al  collega-
mento con una Tac, di mi-
gliorare la precisione della 
radioterapia riducendo al 
minimo i danni per i tessuti 
circostanti  al  tumore.  
«Questa apparecchiatura - 
sottolinea il  dg dell’Asl  1 
Falco - ci consente di fare 
un  importante  passo  in  
avanti nel trattamento del-
le neoplasie, oltre all’otte-
nimento di elevate qualità 
di trattamento, anche per 
la  cura  di  casi  comples-
si».«Un  macchinario  d’a-
vanguardia, già funzionan-
te e a disposizione dei pa-
zienti - commenta il profes-
sor Lazzaro Michele Repet-
to, primario di Oncologia - 
e che contribuirà ad argina-
re le “fughe” di chi andava 
in altre strutture». G.GA. —
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sanremo

Nuovo acceleratore
per battere i tumori
e frenare le “fughe”codici

Da oggi 
cambiano le procedure 

di triage in tutti 
gli ospedali della Liguria

Sparisce il giallo, 
arrivano l’azzurro 

e l’arancione 
per i gradi di urgenza

Case della Salute e di comunità in tre anni
Ospedale unico nei prossimi cinque
Punto Nascite, impegno a riaprire Sanremo

SANITÀ&TERRITORIO

che

Da sinistra il vice sindaco Pireri, il presidente della Regione Toti e il dg dell’Asl 1 Falco

Il nuovo acceleratore lineare già in dotazione all’Asl 1 Imperiese

ora i

R
osso, arancione, az-
zurro, verde e bian-
co, in ordine di ur-
genza  decrescente.  

Entrano in vigore oggi (ad ec-
cezione per ora del Galliera) i 
nuovi codici colore dei pron-
to soccorso della Liguria. Pas-
sano da quattro a cinque in re-
lazione  ai  livelli  di  priorità  
per i pazienti.

Il rosso, com’è noto, rappre-
senta  l’emergenza  (interru-
zione  o  compromissione  di  
una o più funzioni vitali) e, 
dunque, l’accesso al pronto è 
immediato. Il codice arancio-
ne sta per urgenza: rischio di 
compromissione delle funzio-
ni  vitali,  condizione con ri-
schio evolutivo o dolore seve-
ro; l’obiettivo prefissato è l’ac-
cesso entro 15 minuti. Azzur-
ro è urgenza differibile: condi-
zione stabile senza apparente 
rischio evolutivo che solita-
mente  richiede  prestazioni  
complesse (prefissato l’acces-
so entro 60 minuti). Il codice 
verde costituisce urgenza mi-
nore: il paziente è in condizio-
ne stabile senza rischio evolu-
tivo che solitamente richiede 

prestazioni diagnostico tera-
peutiche semplici mono spe-
cialistiche (accesso prefissato 
entro 120 minuti). Il codice 
bianco, infine, rappresenta la 
non urgenza: viene assegna-
to quanto il problema è non 
urgente o di minima rilevan-
za clinica (l’obiettivo prefissa-

to è l’accesso entro 240 minu-
ti).

Il triage sarà così organizza-
to: dopo una valutazione im-
mediata dell’aspetto genera-
le della persona (entro pochi 
minuti a tutti gli utenti che ac-
cedono in Pronto Soccorso), 
la valutazione soggettiva (me-

diante anamnesi mirata) e og-
gettiva (mediante la rilevazio-
ne dei segni clinici di compro-
missione e dei parametri vita-
li, nonché dall’analisi della do-
cumentazione clinica disponi-
bile); infine, la decisione del 
codice di priorità. Segue una 
rivalutazione:  conferma  o  
modifica del codice priorità 
assegnato ai pazienti in atte-
sa.  Al  termine  del  triage  e  
dell’iter  di  pronto  soccorso  
(visite, accertamenti diagno-
stici, consulenze, terapie) vie-
ne  assegnato  un  codice  di  
uscita che indica il livello di 
gravità del paziente: (critico, 
acuto, urgente differibile, ur-
genza minore, non urgente).

«Con  l’introduzione  dei  
nuovi codici  –  commenta il  
presidente Toti – puntiamo a 
migliorare ulteriormente l’ef-
ficienza e la funzionalità dei 
pronto soccorso», mentre il di-
rettore generale di Alisa, Filip-
po Ansaldi, parla di «un im-
portante  passo  avanti»,  an-
che se - va detto - non è stato 
previsto un aumento del per-
sonale in servizio. D.G. —
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